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Una casa per tutti: garantire l'accesso a un'abitazione dignitosa 

● Ottimizzazione della gestione delle unità abitative di proprietà comunale; 

● Ristrutturazione e riqualificazione degli immobili comunali da destinare ad 

affitto, tra cui ad esempio le vecchie scuole di Sinigo e di Quarazze e il Palazzo 

dove aveva luogo il Tribunale; 

● Accordi con i costruttori per la realizzazione di case a prezzo calmierato; 

● Partnership pubblico-privato per la costruzione e quindi l’aumento della 

disponibilità di alloggi da concedere in affitto a prezzi sostenibili ovvero per 

promuovere l’affitto a condizioni sostenibili; 

● Piani di rigoroso controllo della Polizia Locale sulle locazioni turistiche per 

garantire il rispetto delle normative fiscali e urbanistiche; 

● Revisione dell'IMI: incremento per gli affitti turistici a breve termine e riduzione 

per gli affitti a lungo termine; 

● Pianificazione urbanistica per rendere disponibili terreni da destinare all’edilizia 

sociale (IPES) e agevolata o a prezzi calmierati: 

○ in occasione di trasformazione di terreni da agricoli/produttivi a 

misti/residenziali ricorso in modo più sistematico alle norme sulla 

acquisizione del plusvalore che consentono l’acquisizione da parte del 

Comune di percentuali di terreno da dedicare alla edilizia sociale o 

agevolata, a favore dei residenti; 

○ Realizzazione di alloggi a prezzi contenuti attraverso l’utilizzo di terreni 

dismessi come la struttura ex Alperia in via Lido, la zona dell’ex canile a 

rione S. Maria Assunta, la struttura ex Cafa di via Palade e la zona 

Torggler in via Verande. 

 

Raccolta rifiuti: contenere i costi e migliorare il servizio e l'equità tra gli utenti 

● Fiducia ai cittadini prima che multe e controlli: ridefinizione del paradigma a 

base dell’attuale gestione rifiuti da smaltimento illegale tutto provocato dalla 

inciviltà degli utenti a smaltimento illegale dovuto in buona parte a modalità di 

servizio astruse, troppo impegnative e “time consuming” per gli utilizzatori; 



 

● Ricollocazione strategica dei press-container avvicinandoli alle aree ad alta 

densità abitativa per ridurre così la distanza massima dalle abitazioni servite; 

● Estensione graduale della raccolta del bio porta a porta in tutta la Città; 

● Previsione di modalità e tempi di conferimento flessibili per gli utenti serviti 

attraverso i press-container; 

● Raccolta della plastica - solo quella realmente riciclabile - attraverso contenitori 

da posizionarsi in siti di facile e frequente accesso da parte degli utilizzatori 

come in prossimità dei supermercati; 

● Raccolta del cartone conferito dalle utenze residenziali attraverso contenitori 

posti nelle isole ecologiche, eventualmente insieme alla carta; 

● Ribilanciamento tra tariffe per utenze domestiche e commerciali e verifica 

dell’impatto sui costi e sulle tariffe dell’eventuale passaggio, previsto da norme 

di recente emanazione, delle utenze affari a operatori privati; 

● Reale monitoraggio costante dell’Amministrazione circa il livello di qualità 

erogato (attraverso il campionamento degli utenti), dei costi sopportati e dei 

piani economico finanziari alla base delle richieste di aumento tariffario; 

● Piani annuali di controlli incrociati su un campione o su singole utenze (numero 

di occupanti la specifica residenza anagrafica verso i contratti di luce e gas ivi 

attivi, verso la situazione contributiva, controllo della presenza di contratto per 

la raccolta dei rifiuti ed i relativi parametri di utilizzo) e particolare attenzione da 

dedicare alle aree a più alto smaltimento illegale di rifiuti; 

● Introduzione di modifiche organizzative da apportare solo a valle della 

valutazione ed approvazione dei relativi costi eventualmente realizzando 

preventive campagne di sperimentazione su aree o quartieri predefiniti. 

 

Mobilità sostenibile: ridurre il traffico e promuovere la mobilità dolce 

● Riduzione importante del traffico veicolare (trasporto privato e autobus 

extraurbani) nelle principali arterie del centro cittadino; 

● Realizzazione di un centro di mobilità intermodale presso la stazione centrale; 

● Eliminazione del passaggio a livello in via Bersaglio per migliorare la viabilità; 

● Maggiore disponibilità di parcheggi su strade pubbliche intorno alla propria 

abitazione per i residenti con tariffe agevolate e soprattutto sostenibili nonché 

offerta ai residenti di posti macchina nei parcheggi interrati a prezzi sostenibili; 

● Definizione di piani specifici per una mobilità sostenibile nelle aree interessate 

dalle seguenti realizzazioni: 

○ Cura Resort nel parcheggio dell’ospedale; 

○ Casa di comunità in via Rossini; 

○ Piano di attuazione via I Maggio; 

● Realizzazione di un ascensore sulla passeggiata Tappeiner per venire incontro 

a chi ha difficoltà motorie. 

 

Trasformazioni urbanistiche a basso consumo di suolo e rispettose del contesto 

in cui si trovano 



 

● Formulazione del Programma di Sviluppo Urbanistico Comunale secondo le più 

recenti disposizioni normative; 

● Formulazione di un piano di sviluppo complessivo dell’areale delle caserme per 

la definizione dell’assetto futuro tra funzione residenziale, produttiva e di 

infrastrutture pubbliche, in modo che sia assicurata la compartecipazione del 

Comune in fase decisionale, pur in presenza di Provincia e finanziatori terzi; 

● Impiego del territorio con l’obiettivo di favorire l’insediamento nell’ambito 

comunale di aziende innovative al fine di offrire lavoro di qualità a giovani 

meranesi ed a giovani provenienti da altre Province, Regioni e Paesi; 

● Attualizzazione dello studio per il possibile riutilizzo della colonia di S. Vigilio; 

● Pianificazione del collegamento di Sinigo alla linea ferroviaria; 

● Approfondimento dei seguenti progetti di recupero urbanistico per la 

realizzazione di case a prezzi accessibili: 

○ Piano di recupero urbanistico zona Marinello; 

○ Piano di recupero urbanistico area ex Cafa in via Palade; 

○ Piano di recupero urbanistico quartiere Steinach. 

 

Riqualificazione dei quartieri 

● Potenziamento dell’ascolto delle esigenze dei quartieri e di risposta tempestiva 

da parte dell’Amministrazione alle istanze sottoposte dai relativi Comitati; 

● Istituzione di una Conferenza dei Quartieri che vede l’Amministrazione 

comunale dialogare regolarmente ed efficacemente con i Comitati; 

● Rivitalizzazione dei quartieri e dei parchi attraverso l’installazione di chioschetti 

la cui gestione è in capo temporaneamente ai cittadini che lo richiedano nel 

rispetto di un apposito regolamento che renda la procedura snella e accessibile; 

● Valorizzazione del nuovo parco fluviale attraverso la creazione di un percorso 

per le biciclette; 

● Predisposizione dei parchi allo svolgimento di attività fisiche come percorsi 

Kneipp, palestre all’aperto e altre attività volte a migliorare il benessere psico-

fisico delle persone. 

 

Mitigazione dei problemi della falda di Sinigo 

● Adozione di un approccio progressivo, testando l’efficacia di ogni intervento 

prima di passare alla fase successiva: no promessa di soluzioni in tasca; 

● Realizzazione di nuove canalizzazioni nei punti più critici, sulla base delle 

analisi geologiche e ingegneristiche. 

 

Sviluppo delle comunità energetiche: investire in un futuro sostenibile 

● Coinvolgimento delle piccole imprese e della cittadinanza all’interno delle 

Comunità Energetica di Merano di cui il Comune è capofila; 

● Definizione di un piano energetico cittadino per lo sviluppo di sistemi di 

autoproduzione di energia, da parte di gruppi di cittadini, in collaborazione con 

l’azienda energetica locale. 

 



 

Politiche per giovani e giovani adulti: creare opportunità e spazi adeguati 

● Istituzione del Sindaco o della Sindaca della Notte, figura che si occupa di 

coordinare la vita notturna cittadina rendendo possibile una pacifica convivenza 

della cittadinanza e permettendo così di rispondere alle esigenze di socialità 

delle persone che, quando finiscono di lavorare o studiare, hanno ancora voglia 

di stare con gli altri; 

● Individuazione di spazi e infrastrutture - nuove o finora non sufficientemente 

valorizzate - in cui i giovani possono trascorrere il tempo libero praticando sport, 

teatro, musica e privilegiando il dialogo e il confronto multiculturale; 

● Maggiore flessibilità in termini di numero ed estensione temporale degli eventi 

pubblici organizzati dalle associazioni giovanili; 

● Creazione di uno sportello casa come punto di riferimento gratuito per tutte e 

tutti i giovani che decidono di andare a vivere da soli, in affitto o in proprietà, e 

che hanno bisogno di essere guidati e affiancati nello svolgimento delle pratiche 

e nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

● Istituzione di contributi economici per giovani che scelgono di andare a vivere 

da soli; 

● Realizzazione di aule studio e spazi ricreativi videosorvegliati, accessibili con 

strumenti innovativi e possibilmente gratuiti; 

● Accesso agli impianti sportivi, all’aperto e al chiuso, anche per coloro che non 

sono iscritte o iscritti alle associazioni; 

● Riattivazione di un festival delle arti giovanili e apertura di un tavolo di 

collaborazione con il Festival studentesco di Bolzano per portare una serata a 

Merano e coinvolgere maggiormente così le scuole meranesi nel circuito; 

● Creazione di un’unica e semplice piattaforma che permetta: 

○ la prenotazione degli spazi sportivi, all'aperto e al chiuso, anche ai non 

iscritti alle associazioni; 

○ l’accesso agli spazi ricreativi e alle aule studio; 

○ l’accesso allo sportello casa giovani; 

○ l’interazione tra giovani e mondo professionale con pubblicazione di 

domande e offerte di lavoro nonché di stage curriculari come l'alternanza 

scuola-lavoro; 

○ l’erogazione di voucher per l'utilizzo di impianti sportivi di proprietà del 

Comune o di sue società controllate o partecipate (es. Merano 2000, 

Meranarena…). 

 

Città inclusiva per persone fragili e diversamente abili 

● Coinvolgimento attivo della Consulta comunale anziani nonché delle 

associazioni e cooperative sociali di assistenza ad anziani e persone fragili per 

la co-progettazione di soluzioni efficaci; 

● Potenziamento dell’assistenza agli anziani attraverso la creazione di centri di 

socializzazione e case di quartiere per lo sviluppo di comunità 

intergenerazionali; 



 

● Istituzione di un registro comunale delle badanti per garantire professionalità e 

regolarizzazione del lavoro; 

● Sviluppo di servizi per un maggior coinvolgimento e l’integrazione delle persone 

con disabilità, con potenziamento dell’assistenza domiciliare e per 

l’accompagnamento sul posto di lavoro e nella vita quotidiana (Progetti “Dopo 

di Noi” e “Durante noi”); 

● Eliminazione delle barriere architettoniche con annesso risanamento 

marciapiedi e installazione di panchine accessibili presso le fermate del 

trasporto pubblico; 

● Percorsi agevolati per l’accesso rapido ai servizi pubblici; 

● Realizzazione di un ascensore di accesso alla passeggiata Tappeiner per 

agevolare la fruizione della passeggiata alle persone con difficoltà motorie; 

● Reintroduzione di un referente ai problemi delle persone con disabilità con 

funzione di mediazione tra cittadinanza e amministrazione. 

 

Salute 

● Istituzione della figura dello/a psicologo/a di base o di quartiere; 

● Istituzione di Merano Città cardioprotetta attraverso la mappatura dei dispositivi 

disponibili sul territorio meranese per una maggiore localizzazione nonché 

l’aumento dei dispositivi presenti sul territorio comunale; 

● Promozione di corsi di Primo Soccorso da organizzare in collaborazione con le 

associazioni di volontariato socio-sanitario presso gli istituti scolastici, le 

imprese e le altre associazioni presenti sul territorio. 

 

Città inclusiva per le persone e le famiglie economicamente più deboli 

● Potenziamento di progetti per lavori socialmente utili, con particolare attenzione 

all’inserimento lavorativo di donne e disoccupati; 

● Attivazione di percorsi di educazione finanziaria per giovani, disoccupati e 

lavoratori autonomi attraverso l’offerta di strumenti pratici sulla gestione del 

bilancio, risparmio e accesso al credito responsabile; 

● Promozione di sportelli informativi e incontri con esperti per prevenire il 

sovraindebitamento e per incentivare ad una maggiore consapevolezza nella 

pianificazione economica personale e familiare; 

● Attivazione di collaborazioni con Caritas e associazioni del territorio per 

migliorare i percorsi di integrazione e formazione professionale per le fasce più 

vulnerabili. 

 

Sicurezza e inclusione: una città più vivibile per tutte e tutti 

● Potenziamento del presidio del territorio, con particolare riferimento ai luoghi 

più critici, da parte delle Forze dell’Ordine tra cui la Polizia Locale; 

● Potenziamento dell’organico della Polizia Locale per un più esteso e frequente 

presidio del territorio; 

● Reintroduzione del vigile di quartiere; 



 

● Potenziamento dell’illuminazione e della videosorveglianza delle aree meno 

frequentate; 

● Attivazione di un servizio di accompagnamento notturno per garantire 

tranquillità e sicurezza nelle ore serali. 

 

Cultura: un elemento che unisce e coinvolge l’intera Cittadinanza 

● Valorizzazione del patrimonio culturale (storia, tradizione, architettura, arte, 

paesaggio e natura) con investimenti nell’Archivio, nel Castello Principesco, nel 

Museo della Donna, nel Palazzo Mamming e soprattutto nella Biblioteca Civica, 

potenziandone il ruolo di capofila delle attività culturali a Merano; 

● Ampliamento della Biblioteca Civica e della sede dell’archivio ÒPLA; 

● Riattivazione della Consulta per la Cultura con il coinvolgimento delle 

associazioni culturali cittadine nonché di operatrici e operatori culturali; 

● Valorizzazione e potenziamento della collaborazione tra Merano e Salisburgo; 

● Istituzione nei quartieri di punti di lettura forniti di libri e aperti al pubblico anche 

nel fine settimana; 

● Sostegno a esposizioni d’arte, progetti per la promozione dell’editoria e 

l’educazione alla musica nonché in favore del turismo culturale. 

 

Sostegno ai Servizi Educativi 

● Potenziamento dell’offerta dei servizi per la prima infanzia mediante una rete 

estesa di strutture educative, asili nidi, microstrutture e Tagesmutter; 

● Maggiore flessibilità oraria per incrociare la redistribuzione dei ruoli nonché la 

conciliazione tra vita familiare, professionale e personale; 

● Incremento del finanziamento per i nidi comunali e microstrutture e contestuale 

abbattimento delle tariffe tramite voucher comunali per garantire accessibilità a 

tutte le famiglie; 

● Adeguamento del bilancio comunale alla crescente richiesta di servizi per la 

prima infanzia: incremento e stabilizzazione del finanziamento della spesa per 

il servizio nidi comunali e microstrutture esternalizzate; 

● Definizione di una retta accessibile dei servizi educativi 0-3 anni attraverso 

l’erogazione di voucher comunali finanziati da un apposito fondo. 

 

Cittadinanza di genere: promuovere parità e inclusione 

● Adozione di un protocollo di collaborazione tra Comune e Provincia affinché 

siano operative ed esigibili politiche di parità, con focus su salute della donna, 

educazione al rispetto delle differenze di genere e culturali, opportunità 

lavorative e conciliazione tra vita familiare e professionale; 

● Promozione della pratica sportiva per donne e bambine, con il superamento 

degli stereotipi di genere e la garanzia di un uso flessibile delle strutture per la 

conciliazione di sport e lavoro nel rispetto delle diverse culture; 

● Introduzione di uno speciale abbonamento BluePark per le famiglie con una 

donna in stato interessante o con figli fino a 3 anni, garantendo maggiore 

accessibilità e supporto alla mobilità; 



 

● Valorizzazione del ruolo delle donne nella storia della Città attraverso progetti 

di ricerca e divulgazione in collaborazione con università, centri di 

documentazione, associazioni culturali e musei; 

● Incentivazione dell’occupazione femminile e dell’inserimento delle giovani nel 

mondo del lavoro, tramite iniziative e incentivi mirati; 

● Applicazione concreta del criterio di parità di accesso alle nomine di 

competenza del Comune; 

● Formalizzazione all’interno dello Statuto comunale della facoltà di costituzione 

di parte civile del Comune nei procedimenti penali di violenza di genere, iter già 

cominciato con la delibera consiliare (Dichiarazione di principio) proposta dal 

PD e approvata all’unanimità nel 2025. 

 

Trasparenza amministrativa: garantire accessibilità e partecipazione 

● Revisione del sito web del Comune di Merano in modo che, stante il nuovo 

layout universale per le Pubbliche Amministrazioni italiane, sia più accessibile 

e dotato di guida per facilitarne l’uso da parte dei cittadini; 

● Predisposizione di una sezione dedicata sul sito del Comune di Merano 

contenente la documentazione e quindi tutti gli atti relativi all’attività del 

Consiglio comunale organizzati in modo chiaro e consultabili mediante un 

sistema di ricerca intuitivo, con relativa organizzazione dei documenti per 

tipologia, proponente e stato di avanzamento; 

● Garanzia di accesso immediato per i membri del Consiglio comunale a tutta la 

documentazione concernente l’attività del Consiglio (Commissioni consiliari 

incluse) per un rapporto più trasparente tra la Cittadinanza e i suoi 

Rappresentanti istituzionali. 
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